
L'impensabile può accadere

30 Ottobre 2020

 Da Rassegna di Arianna del 29-10-2020 (N.d.d.)  Lasciamoli lavorare, non disturbiamoli con le proteste, che stanno
lavorando davvero molto bene. Le proteste dopo, bisogna pensare alla salute adesso! Peccato che quando vai alla
cassa del supermercato non puoi dire: &ldquo;Segni pure, che i conti li facciamo dopo&rdquo; come si faceva una volta
con i bottegai. Soltanto una popolazione attiva, reattiva, rende virtuosi i governanti. Bisogna che abbiano del popolo
paura, che sappiano che se si passa il segno, una massa inferocita che non ha nulla da perdere può venire a darti fuoco
alla casa, come accadde durante la &ldquo;rivolta dei Ciompi&rdquo; a Firenze, secondo il racconto di Barbero
(qualcuno ci ha fatto anche una vignetta). Il &ldquo;governatore della Campania&rdquo; deve aver intravisto questa
possibilità, negli ultimi giorni è diventato meno delirante, più ragionevole. Chi comanda se ne frega della salute e del
benessere collettivo. In presenza di una massa passiva, tende a prendere la soluzione che ritiene più comoda. Si è visto
in questi mesi, in cui hanno fatto ben poco per prepararsi ad una seconda ondata, che ben era nel novero delle possibilità.
Tanto se i ricoveri superano un certo numero tutti chiusi in casa. È automatico. Automatico un corno! si è dimostrata
troppa disponibilità e passività verso una misura eccezionale che se prolungata nel tempo diventa una mostruosità.  Sì alle
proteste, è un bene che ci siano, e bisogna mantenerle nell'ambito della protesta simbolica democratica. Ma bisogna che
siano consapevoli che se si passa la misura può accadere l'impensabile. Tante cose che si credevano impensabili poi
sono accadute.  Gennaro Scala
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